
Leggere e capire la Bibbia 
con padre Manns

Padre Manns è stato tra i mas-
simi conoscitori del contesto giu-
daico del Nuovo Testamento. A 
due anni dalla sua scomparsa 
(2021), esce a settembre una 
nuova edizione di Sinfonia della 
Parola, uno dei suoi “classici”, che 
introduce il lettore al modo ebrai-
co di leggere la Sacra Scrittura, 
mostrando gli ele-
menti di continuità e 
di rottura operati 
dalla successiva tra-
dizione cristiana. 

Questo libro di 
Frédéric Manns è un 
aiuto prezioso a 
indagare le Scritture 
attraverso la via della 
lectio divina: un 

esercizio ricchissimo per impa-
rare a passare dalla lettera dei 
testi al loro senso, dal senso alla 
contemplazione e da questa alla 
vita trasfigurata da Dio che ci 
parla nella Sua Parola. Un libro 
da meditare, da consultare, da 
custodire come compagno di 
viaggio nell’esplorazione delle 

Scritture, per cre-
scere nella fede e 
perché la comunità 
cristiana impari 
sempre più a fare 
tesoro della Parola 
per la sua vita e per 
la vita del mondo.

Viaggio nel mistero 
dell’uomo di Nazareth

Vittorino Andreoli, psichiatra di fama internazionale, ne Il Gesù di 
tutti (a settembre in tutte le librerie) intraprende un grandioso viaggio 
nella vita, nella personalità e nel mistero di Gesù di Nazareth. 
Dall’analisi della parabola esistenziale del Cristo, emerge la persona-
lità complessa di un uomo coerente fino al patibolo con il suo messag-
gio di radicalità e di mansuetudine.

Per lo scrittore – da sempre attento all’anima e alla vita interiore delle 
persone – Gesù è modello universale di un’umanità umile e alta a cui 
la società del terzo millennio – credente, non credente, atea, agnosti-

ca – dovrebbe tornare a ispirarsi.
Andreoli scava a fondo nel 

Gesù delle origini, senza disde-
gnare le fonti apocrife e le tesi 
dei più accreditati studiosi. Ne 
risulta una lettura coinvolgente, 
che non lascia indifferenti, per-
ché comunque la si pensi Gesù 
è dentro di noi e, come 
scrive Andreoli, «è un 
contemporaneo».
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I santi nell’arte, tra fede e bellezza
Non è facile rappresentare un 

santo. È come catturare la luce che 
è in lui: chi mai potrebbe osare 
cimentarsi in una simile impresa? 
Eppure, per il popolo dei devoti la 
raffigurazione di questi “amici di 
Dio” è stata sempre un bisogno. E 
come ogni epoca ha avuto i suoi 
santi, così ogni epoca ha avuto 
grandi artisti che hanno raccolto 
la sfida di ritrarli.

Perché talvolta un santo è rap-
presentato attraverso un’icono-
grafia che nulla ha a che vedere 
con la sua vicenda umana? E 
perché alcuni simboli sono asso-
ciati a più di una 
figura? È vero inoltre 
che, contrariamente 
al detto, nell’arte cri-
stiana è proprio l’abi-
to a “fare il monaco”?

Rosa Giorgi, diret-
trice del Museo dei 
C a p p u c c i n i  d i 
Milano e autrice de I 
santi nell’arte  (in 
uscita a ottobre per 

TS Edizioni), rispondendo a 
queste e ad altre domande, pre-
senta quadri, tavole, miniature, 
mosaici e sculture di grandi 
figure della cristianità: 

«Il tema dell’iconografia dei 
santi è vastissimo, perciò in que-
sto volume si è operata una scelta 
secondo precisi criteri. Seguendo 
il principio dello sviluppo dell’i-
conografia delle figure dei santi 
nella storia della Chiesa, sono 
stati individuati tre percorsi diffe-
renti che hanno determinato la 
nascita di alcune immagini: il 
criterio del nome, quello della 

storia e/o della leg-
genda, e quello dell’a-
bito. Ciascuno di 
questi percorsi parte 
dal presupposto che 
nella realizzazione (e 
anche ideazione) di 
una raffigurazione di 
un santo l’obiettivo 
era concorrere all’edi-
ficazione dei fedeli 
attraverso la sua 

conoscenza, non certo 
metterli in difficoltà 
“nascondendo” informa-
zioni attraverso l’uso di 
simboli. Da ciò si pre-
suppone che, nella defi-
nizione di un’immagine 
(generalmente la figura 
isolata del santo), nella 
scelta di narrazioni o 
nella composizione di 
cicli narrativi, era neces-
sario mettere in campo 
ogni strategia per richia-
mare la sua storia (se già 
nota) o per poterla nar-
rare, quasi evocare, 
appoggiandosi all’immagine stes-
sa. (…) La scelta dei santi non 
vuole essere una classifica di 
importanza, ma ricalca, per inci-
denza nella storia dell’arte, la 
necessità (a seguito del culto) di 
rinnovare, ripetere, ribadire o 
ampliare la narrazione per imma-
gini di un dato santo. Per la stessa 
ragione la scelta delle opere è stata 
spesso motivata dalla ricchezza 

iconografica prima ancora che 
dall’autore, per quanto non man-
chino alcuni dei più grandi capo-
lavori della storia dell’arte. Nessun 
artista sì è negato al confronto con 
la santità: grazie a loro, rileggiamo 
molte di quelle storie edificanti 
che tanto piacevano ai cristiani 
semplici dei primi seco-
li» (dall’Introduzione 
dell’Autrice).

https://www.tsedizioni.it/shop/sinfonia-della-parola-ii-edizione/
https://www.tsedizioni.it/shop/il-gesu-di-tutti/
https://www.tsedizioni.it/shop/i-santi-nellarte/ 


Fiducia e microcredito: il “sogno”  
(realizzato) di un francescano

A San Severo, nello splendido 
e tormentato territorio della pro-
vincia di Foggia, c’è un frate con-
vinto che «l’intuizione del 
“microcredito” sia una possibili-
tà di riscatto per chi non chiede 
altro che di riaffiorare dal bara-
tro di una momentanea condi-
zione sfavorevole». Il frate si 
chiama Andrea Tirelli e ha rac-
colto in questi anni un gruppo di 
professionisti e volontari per 
creare Tiprestofiducia, un’asso-
ciazione senza scopo di lucro che 
concede denaro senza interesse 
attraverso micropre-
stiti restituibili a rate 
e in tempi ragione-
voli. Gestita con 
estrema accortezza e 
buonsenso, investe 
nelle persone, aiu-
tando chi si trova in 
difficoltà, finanzian-
do piccole imprese e 
promuovendo pro-
getti  di raccolta 

fondi con proposte culturali e di 
beneficienza.

In Ti presto fiducia. Quando il 
microcredito ti salva la vita, a 
settembre nelle librerie (TS 
Edizioni), fra Andrea racconta 
dunque la storia e la filosofia di 
un’iniziativa che si vorrebbe 
replicare anche in altre parti d’I-
talia, e lo fa ricorrendo a vicende 
di vita vissuta. Una testimonian-
za che sprona il lettore a credere 
ancora nella bontà degli esseri 
umani e nella fiducia, valori di 
cui la civiltà occidentale ha oggi 

estremo bisogno.
Scrive don Luigi 

Ciotti, autore della 
Prefazione: «Finché 
la fiducia sarà solo 
una scommessa in 
senso economico – 
ossia tecnicamente 
una “apertura di 
credito” – continue-
rà il predominio del 
modello capitalista 

neo-liberista, sistema dei ricchi 
per i ricchi “ingiusto alla radice”, 
come l ’ ha  def in ito  Papa 
Francesco. Sistema colpevole di 

ingiustizie e disuguaglianze che 
hanno raggiunto picchi inediti 
e inaccettabili».

«Per fare in modo che la fiducia 
diventi, prima che un principio 
contrattuale, un naturale impulso 
dell’anima, un “motore” delle 
relazioni umane, occorre riedu-
carci tutti a una fratellanza fon-
data sul sentimento e la consape-
volezza dell’essere “con-sorti”, 

cioè accomunati da una medesi-
ma sorte: quella di fare i conti con 
la nostra fragilità e con i nostri 
limiti, a partire da quello che ci 
costituisce come viandanti di 
passaggio su questa Terra». 

«Una “Terra madre” che pos-
siamo salvare – e salvarci noi 
con lei – solo realizzando un’e-
conomia di comunità che ponga 
i beni essenziali al di sopra della 
logica della proprietà e dell’ac-
cumulo in quanto beni indi-
spensabili alla vita, quella vita 
che non conosce altra contabili-
tà che quella del dare gratuito, 
del dare che è garanzia di un più 
ampio ricevere».

«In tal senso esperienze come 
quella sul “microcredito” pro-
mossa da Andrea Tirelli con l’as-
sociazione Tiprestofiducia a San 
Severo e nel Foggiano, sono semi 
preziosi per innescare un cam-
biamento che ormai 
non è solo necessario 
ma urgente».

La santità? Alla portata di tutti
«Che cosa vuol dire essere santi? 

Chi è chiamato ad essere santo? 
Spesso si è portati ancora a pensa-
re che la santità sia una meta riser-
vata a pochi eletti. San Paolo, inve-
ce, parla del grande disegno di 
Dio e afferma: “In lui – Cristo – 
(Dio) ci ha scelti prima della cre-
azione del mondo per essere santi 
e immacolati di fronte a lui nella 
carità” (Ef 1,4). E parla di noi 
tutti» (Udienza generale, piazza 
San Pietro, 13 aprile 2011). 

Con queste parole, Benedetto 
XVI ha demolito il mito di una 
santità martire, eroica e irrag-
giungibile, riportandola alla sem-
plice quotidianità delle Be a ti tu-
di ni evangeliche. Ap pas sio na to 
delle vite dei santi, Joseph 
Ratzinger dedicò molta della sua 
predicazione a raccontare le 
vicende umane e spirituali di 
uomini e donne che misero al 
centro l’abbandono all’amore di 
Dio e alla sua Provvidenza.

A quasi un anno dalla sua 
scomparsa, esce a ottobre per TS 
Edizioni I miei santi, in cui sono 
raccolti i ritratti più indimentica-
bili di apostoli, martiri, padri 
della Chiesa, eremiti, fondatori di 

ordini religiosi, pellegrini... Santi 
di ieri e di oggi raccontati dal 
papa che fece della santità il car-
dine del suo magistero. Un viag-
gio nella storia della cristianità 
attraverso le grandi figure che 
hanno segnato in profondità la 
vita della Chiesa e dei credenti.

Traendola dall’Introduzione al 
libro, riportiamo parte della rifles-
sione sulla santità del primo papa 
emerito della storia: «La santità, la 
pienezza della vita cristiana non 
consiste nel compiere imprese 
straordinarie, ma nell’unirsi a 
Cristo, nel vivere i suoi misteri, nel 
fare nostri i suoi atteggiamenti, i 
suoi pensieri, i suoi comportamen-
ti. (…) Forse potremmo chiederci: 

possiamo noi, con i 
nostri limiti, con la 
nostra debolezza, ten-
dere così in alto? La 
Chiesa, durante l’An-
no Liturgico, ci invita 
a fare memoria di una 
schiera di Santi, di 
coloro, cioè, che 
hanno vissuto piena-
mente la carità, hanno 
saputo amare e segui-
re Cristo nella loro vita quotidiana. 
Essi ci dicono che è possibile per 
tutti percorrere questa strada. In 
ogni epoca della storia della 
Chiesa, ad ogni latitudine della 
geografia del mondo, i Santi appar-
tengono a tutte le età e ad ogni 

stato di vita, sono volti 
concreti di ogni popo-
lo, lingua e nazione. E 
sono tipi molto diver-
si. (…) Vorrei aggiun-
gere che per me non 
solo alcuni grandi 
santi che amo e che 
conosco bene sono 
“indicatori di strada”, 
ma proprio anche i 
santi semplici, cioè le 

persone buone che vedo nella mia 
vita, che non saranno mai canoniz-
zate. Sono persone normali, per 
così dire, senza eroismo visibile, 
ma nella loro bontà di ogni giorno 
vedo la verità della fede. Questa 
bontà, che hanno maturato nella 
fede della Chiesa, è per me la più 
sicura apologia del cristianesimo e 
il segno di dove sia la verità. Nella 
comunione dei Santi, canonizzati 
e non canonizzati, che la Chiesa 
vive grazie a Cristo in tutti i suoi 
membri, noi godiamo della loro 
presenza e della loro compagnia e 
coltiviamo la ferma speranza di 
poter imitare il loro cammino e 
condividere un giorno 
la stessa vita beata, la 
vita eterna». 

https://www.tsedizioni.it/shop/i-miei-santi/
https://www.tsedizioni.it/shop/ti-presto-fiducia/


A Bologna il Festival Francescano
Festeggia la sua XV edizione 

dal 21 al 24 settembre 2023, nel 
cuore di Bologna in Piazza 
Maggiore, il Festival Francescano, 
quest’anno sul filo rosso degli 800 
anni dall’approvazione della 
Regola francescana da parte di 
papa Onorio III. “Delimitando” 
il suo sogno, Francesco lo ha 
liberato, rendendolo davvero 
rivoluzionario: da questa rifles-
sione nasce il tema di questa 
edizione, “Sogno, regole, vita”. E 
proprio a “La Regola francescana 
nella storia” è dedicato, giovedì 
21 settembre, il grande convegno 
che apre il Festival 2023, con la 
partecipazione di Jacques 
Dalarun, massimo conoscitore e 
divulgatore dell’opera di san 
Francesco. Un focus sul sogno di 
una regola, quella pensata 800 
anni fa da Francesco per rendere 
la vita fraterna. E un’ulteriore 
riflessione “Dal sogno alla rego-
la”, quindi dall’intuizione all’isti-
tuzione, viene portata dal teologo 
fra Pietro Maranesi. 

Oltre cento voci del nostro 
tempo si avvicendano per ragio-
nare sui legami che permettono 
alle donne e agli uomini di oggi 
di vivere pienamente insieme, 
partendo da una città ricca di 
esperienze associative come 
Bologna. L’attualità è motore di 
dialoghi importanti, come quello 
fra il cardinale Matteo Zuppi e la 
giornalista di esteri Cecilia Sala, 
moderato da Andrea Iacomini 
portavoce dell’Unicef Italia che 
ha patrocinato l’iniziativa. Focus 
su guerre, migrazioni e cambia-
menti climatici ma anche sulla 
potenziale solidarietà e collabo-

razione tra popoli, favorita da 
una migliore informazione su 
temi e accadimenti. Sempre 
sull’attualità del sogno di pace 
europeo travagliato da una guer-
ra vicina si esprime l’ex presiden-
te della Commissione europea 
Romano Prodi, in dialogo con la 
giornalista Agnese Pini, e ancora 
Matteo Zuppi conversa con il 
noto romanziere francese Éric-
Emmanuel Schmitt intorno al 

sogno di Gesù, al centro del 
nuovo libro dello scrittore, che 
schiude anche una lettera inedita 
di Papa Francesco.

Alcune lezioni scandiscono il 
Festival: quella di Gherardo 
Colombo, giurista ed ex magi-
strato, che onora con una lectio 
magistralis il 75° anniversario 
dell’entrata in vigore della 
Costituzione Italiana; mentre 
delle donne che fecero la 
Costituzione conversano gli 
autori di un libro a loro dedicato, 
Romano Cappelletto e Angela 
Iantosca, con Livia Turco; imper-

dibile si preannuncia la lezione 
del filosofo francese Frédéric 
Gros dedicata alla disobbedienza. 
Andiamo idealmente a lezione di 
sogni con lo psichiatra Paolo 
Crepet, e dei sogni dei giovani e 
dell’età dell’adolescenza, sempre 
più spesso infranti, ci parla la 
scrittrice e filosofa Michela 
Marzano. Diversi gli incontri 
legati al tema della sostenibilità: 
del sogno di città vivibili parlano 

l’architetto Elena Granata e l’atti-
vista di Friday for Future 
Giovanni Mori. Delle regole 
infrante dalle mafie testimonia 
mons. Giovanni Cecchinato.

E non poteva mancare il sogno 
– che è anche un auspicio – 
dell’accoglienza e inclusività, di 
sé come dell’altro: ne parleranno 
lo psichiatra Vittorio Lingiardi e 
il presidente dell’Opera di San 
Francesco, fra Marcello Longhi; 
mentre di un viaggio personalis-
simo e profondo dentro il cuore 
della forza femminile racconta la 
giornalista Annalena Benini, 

neo-direttrice del Salone del 
Libro di Torino. 

Del “capitale spirituale” e del 
sogno di un mondo del lavoro 
più umano, giusto ed equo parla-
no don Bruno Bignami, direttore 
dell’Ufficio della Cei per i proble-
mi sociali e il lavoro, e Guido 
Stratta, manager, responsabile del 
personale per Enel e fondatore 
dell’Accademia della Gentilezza. 
Sempre sui temi del lavoro, ospi-
te del Festival anche l’economista 
e saggista Luigino Bruni, per una 
“Critica della ragione manageria-
le e della consulenza”, che è anche 
sogno di una imprenditoria pro-
fondamente umana.

Fra i protagonisti più attesi, 
ancora: lo psichiatra Vittorino 
Andreoli per il secondo anno 
consecutivo regala una speciale 
“Lectura Dantis Franciscana”. 
Mentre un altro dialogo “slalo-
ma” piacevolmente fra parole e 
musica, protagonisti il rapper e 
cantautore Ghemon e Stefano 
Andreoli, fondatore del sito sati-
rico Spinoza.it. 

I sogni, naturalmente, possono 
essere anche poetici e sregolati: 
una visione che ispira la conver-
sazione fra un grande poeta-
paesologo, Franco Arminio, e 
una raffinata musicista, la can-
tautrice Ginevra Di Marco: per-
ché da una melodia di versi sre-
golati si possono stimolare sogni 
e far crescere speranze.

TS Edizioni al Festival
Anche quest’anno TS Edizioni è presente al Festival con 
uno stand in Piazza Maggiore e con alcuni interessanti 
appuntamenti in programma:

venerdì 22/09 ore 14.30
Palazzo d’Accursio,  
Cortile d’Onore 

Marika Ciaccia, in dialogo 
con Anna Luciani, presenta
Galateo del camminare. 
Il trekking come stile di vita

venerdì 22/09 ore 17.00
Area Kids, Piazza 
Maggiore

Anna Peiretti tiene un 
laboratorio per i più piccoli 
a partire dal libro
Il Profeta raccontato 
ai bambini, di K. Gibran

sabato 23/09 ore 18.00
Palazzo d’Accursio,  
Cappella Farnese

Mario Lancisi, in dialogo con 
Erio Castellucci e Federico 
Ruozzi, presenta
Don Milani. Vita di un profeta 
disobbediente

domenica 24/09 ore 11.00
Palazzo d’Accursio,  
Cortile d’Onore 

fr. Giuseppe Buffon presenta
La Regola di Francesco 
spiegata ai semplici

https://www.tsedizioni.it/shop/galateo-del-camminare/
https://www.tsedizioni.it/shop/don-milani/
https://www.tsedizioni.it/shop/il-profeta-raccontato-ai-bambini/
https://www.tsedizioni.it/shop/la-regola-di-francesco-spiegata-ai-semplici/


Leggere ad Alta Voce
bambini, genitori, insegnanti  

e animazione alla lettura

Raccontaci anche tu la tua esperienza con i nostri libri 
a questa mail: incontri@tsedizioni.it

Essere furbi come il pesciolino, 
o ingegnosi e astuti come lo è 
il Marinaio della storia La gola 
della Balena, ti può salvare 
la vita. 
È una storia e quello che è 
successo a loro a me non 
capiterà mai, però forse essere 
furbi può aiutare qualche volta. 

Enea, 10 anni  
(Storie fantastiche dalle origini del mondo)

La mia storia preferita è 
quella della gobba del 
cammello. Il cammello ha 
la gobba perché all’inizio 
non voleva fare niente. 
E visto che io non voglio 
finire come lui, ho deciso 
che farò sempre tutti 
i compiti, anche quando 
non ho voglia!

Filippo, 8 anni  
(Storie fantastiche dalle origini del mondo)

Le Storie fantastiche mi hanno 
fatto tanto ridere. Soprattutto 
i nomi dei personaggi. Il mio 
preferito è Dingo Cane Giallo.

Serena, 9 anni  
(Storie fantastiche dalle origini del mondo)

tsedizioni.it/blog

Storie fantastiche dalle origini del mondo
Rudyard Kipling, scrittore e 

poeta di  fama internazionale, 
Premio Nobel per la Letteratura 
nel 1907, acquisì notorietà per i 
suoi romanzi d’avventura subito 
acclamati dal pubblico e ancora 
oggi considerati classici senza 
tempo e senza età. Just So Stories 
for Little Children, di cui a set-
tembre esce per TS Edizioni una 
nuova versione italiana con il 
titolo Storie fantastiche dalle ori-
gini del mondo (traduzione di 
Valeria Laura Carozzi e Daria 
Ghizzoni), raccoglie racconti 
della buonanotte che Kipling 
inventò per la  f ig l ioletta 
Josephine, detta Effie, e che, per 
volere della bambina, non pote-

vano essere cambiate e dovevano 
rimanere just so (“proprio così”). 
Furono pubblicate con successo 

a puntate su una rivista e in volu-
me nel 1902. Mentre l’edizione 
originale era illustrata dall’Auto-
re, questa versione italiana è 
impreziosita dai bellissimi dise-
gni di Paola Formica.

Si tratta di un classico della lette-
ratura per l’infanzia che spiega in 
maniera divertente (e fantasiosa) 
ai bambini il perché di alcune 
“stranezze” del mondo animale. 
Per esempio, la balena ha una gola 
piccola perché ha ingoiato un 
marinaio, che le ha legato dentro 
una grata per impedirle di man-
giare altri uomini. Il cammello 
invece ha la gobba perché gliel’ha 
data un Genio come punizione per 
il suo rifiuto di lavorare, e così via.

Oltre alla piacevolezza e all’ori-
ginalità delle trame, quello che 
sorprende e incanta in queste 

storie è l’utilizzo di invenzioni 
linguistiche e trovate di 
straordinaria vivacità 
e umorismo.

Dicono di noi

https://www.tsedizioni.it/collane/gli-aquiloni/
https://www.tsedizioni.it/shop/storie-fantastiche-dalle-origini-del-mondo/

